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NON DOBBIAMO DIMENTICARE CHE: 
 

� E’ importante rinforzare qualsiasi tentativo 

linguistico del bambino, gratificandolo, imi-

tandolo e dandogli eventualmente la forma 

corretta (es. “mamma lallo!” – “sì, c’è un caval-

lo!”) ; se la parola non è troppo complessa, 

stimolarne la ripetizione  corretta, ma senza 

costringerlo. 

 

� Quando non capiamo quello che il bambino ci 

dice, non dobbiamo colpevolizzarlo, né fare 

finta di non capire, piuttosto cercare di aiu-

tarlo a spiegarsi: 

 

� Ripetere la parte che è stata compresa 

chiedendo al bambino di concentrarsi sul-

la parte non intellegibile (es. “eno ade” – 

“cade? Chi è che cade?”) 

 

� Proporre noi stessi possibili spiegazioni 

che il bambino deve confermare o negare 

(es. “bibo ande” – “il bimbo grande? No? Il 

bimbo piange?”) 

 

� Stimolare il bambino ad indicare o ad u-

sare il gesto per far capire il suo messag-

gio (es. “vojo atta” – “Fammi vedere cosa 

vuoi. Ah! Vuoi la macchina!”) 

 

� Un fattore che spesso determina 

un’evoluzione positiva delle abilità linguisti-

che del bambino è, inoltre, il contatto con i 

coetanei che costituisce un continuo stimolo 

all’interazione e alla produzione verbale 

 

� Il gioco è una risorsa molto importante e, 

quindi, da sfruttare in pieno; esso prevede la 

presenza di più persone (interazione) e 

l’alternanza di turni (gioco della palla, gioco del 

nascondersi o del nascondere/cercare oggetti, 

…) la strutturazione di un pensiero che con-

senti la rievocazione (giocare a cucinare…), la 

progettazione (costruzioni) e generalmente la 

fantasia.  
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1. Dimostrare al bambino quanto sia piacevole 
comunicare durante le situazioni routinarie 

(vestirsi, mangiare, lavarsi, andare a dormire…): 

� Le situazioni routinarie, essendo quotidiane, 

prevedono la ripetitività dei gesti, delle sensa-

zioni e delle espressioni verbali e mimiche. 

� Questo determina una aspettativa da parte del 

bambino e, quindi, la possibilità di anticipare 

gesti e parole. 

� E’ proprio per questo che costituiscono un 

ottimo contesto di interazione e stimolazione 

del linguaggio. 

� Già nelle primissime fasi dello sviluppo, il 

bambino percepisce l’espressione del volto e 

l’intonazione della voce, sono quindi dei canali 

da sfruttare per dimostrare e comunicare al 

bambino stesso il piacere di interagire e parla-

re con lui. 

� E’ oltremodo importate comunicare con il 

bambino mettendosi di fronte a lui ed alla sua 

altezza, consentendo uno scambio di moltepli-

ci sguardi comunicativi reciproci e prolungati. 

 

2. Sfruttare i diversi contesti che si creano du-
rante la giornata per descrivere e raccontare 

ciò che ci circonda (una passeggiata al parco, 

andare a fare la spesa, preparare una torta…): 

� Abbinare alle parole gesti ed espressioni del 

volto significativi (ad es. gesti del “ciao”, 

“buono”, “non c’è più”…) ed introdurre suoni 

onomatopeici (“bau-bau”, “muuu”, “co-co”) ed 

suoni dell’ambiente (“brum-brum” per la mac-

china, “tam-tam” per il tamburo…); essi, se 

usati in supporto alle parole, trasmettono al 

bambino significati chiari e sono allo stesso 

tempo semplici da riprodurre per il bambino 

stesso. 

 

 

 

� E’ molto importante utilizzare un linguaggio 

semplice ma corretto, cercando di non sem-

plificare le parole; parlare in modo chiaro e 

scandendo bene le parole, non in modo af-

frettato, è sicuramente più utile di un lin-

guaggio troppo infantile e/o approssimato 

(“bombo” per acqua, …) 

� Introdurre le parole nuove in situazioni in cui 

il bambino possa capirne il significato (ad 

esempio semplicemente mostrando l’oggetto e 

ripetendo la parola più volte); successiva-

mente stimolare, con frasi di supporto, il 

bambino a riprodurre la parola o il suono 

corrispondente ad un significato ed accettare 

e gioire con lui del tentativo, anche se scor-

retto (ad esempio: “Il cane! Guarda, arriva il 

cane! Hai visto chi arriva?! Arriva il…”). 

 

3. Giocare con il bambino supportando il gioco 
con il linguaggio 

� Non importa imporre un gioco in particolare, 

ma basta partire dall’interesse mostrato dal 

bambino, in quanto tutti i giochi danno la 

possibilità di interagire, comunicare ed ap-

prendere. 

� Imitare le azioni del bambino commentando 

la situazione, i suoi gesti e gli imprevisti (ad 

esempio: “Arriva il treno! TU-Tuuu!”; “Il bim-

bo sale sul treno!”; “Il treno parte, pronti…

partenza…via!”; “Ohhh! Il treno è rotto!”) 

� Gradualmente si introducono altri elementi 

al gioco, creando situazioni nuove e divertenti 

producendo aspettativa e ripetendo con enfa-

si le parole nuove (ad esempio: costruite un 

ponte “Ma cosa succede?! C’è un ponte! E 

adesso dove va il treno? Il treno va sotto il 

ponte!”) 

� Se il bambino dice una frase incompleta, ri-

petetela completandola (ad esempio: “Treno 

bum!” – “Sì, il treno cade! Bum!”) 

 

 

4. Proporre canzoncine e filastrocche abbinando-
vi gesti e mimica che diano significato alle 
parole (ad esempio: “Giro giro tondo”, “La bella 

lavanderina”…) 

 

5. Proporre libri figurati e commentarli con il 
bambino  

� E’ da tenere presente che sfogliare un libro 

senza il supporto verbale dell’adulto non arric-
chisce spontaneamente il linguaggio del bam-
bino, ed ancor meno la comunicazione; la stes-
sa cosa accade per la radio e la televisione, in 

quanto non stimolano da sole l’interazione 

� Sfogliare un libro con il bambino, descrivendo 

le immagini e stimolandolo a indicare e a no-

minare le figure che gli vengono proposte è un 

buon modo per sviluppare la relazione con il 

bambino, la comunicazione ed il linguaggio del 

bambino stesso. 

  

6. Parlare e commentare con il bambino delle 
esperienze vissute 

� Stimolare il bambino a ricordare e a parlare di 

esperienze vissute recentemente o che lo han-

no colpito, riguardando foto o utilizzando ma-

teriali che ricordano l’evento (ad esempio ri-

prendendo il disegno che ha fatto nella giorna-

ta, mettere a posto insieme un gioco utilizzato,

…) 

� Farsi raccontare dalla maestra cosa ha fatto 

durante la giornata, in  modo da poterlo sti-

molare a raccontare e, eventualmente, aiutan-

dolo se ha difficoltà a ricordare o ad esprimer-

si. 
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